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Matteo Cornelius Sullivan

Sant’Ambrogio, “il Pantheon” di Milano
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Sant’Ambrogio è il patrono di Milano a cui è dedicata l’antichissima Basilica di Sant’Ambrogio ma pochi, anche tra i milanesi, sanno che proprio lì sono sepolti due Re d’Italia. Per parlarne è necessario fare un balzo all’indietro nella storia di oltre un millennio, tredici secoli per l’esattezza, in piena epoca carolingia. Difatti Carlo Magno, sconfitti i longobardi, assegnò il Regno d’Italia a suo figlio Pipino che ascese al trono il giorno di Pasqua del 781 a solo quattro anni d’età. Ma tanto presto ascese al trono, tanto giovane morì. Era il 24 giugno dell’810 quando il trentatreenne Re morì e il luogo prescelto per la sepoltura fu proprio la basilica di Sant’Ambrogio. A succedergli fu il tredicenne figlio Bernardo, un giovane educato al Monastero di Fulda,  che, nella gestione del Regno, fu affiancato da alcuni messi, tra cui Adalardo da Corbie, che fungevano da reggenti. La designazione ufficiale al trono avvenne però solo due anni dopo la morte del padre, alla dieta di Aquisgrana, nell’812, poi scese in Italia e prese residenza a Pavia, la capitale tradizionale del Regno che fu dei Longobardi, affiancato dal conte Wala che aveva il compito, affidatogli dall’Imperatore Carlo Magno, di assistere e consigliare il giovanissimo Re d’Italia. Il nonno Imperatore fece sì che l’anno successivo, siamo nell’813, alla dieta di Aquisgrana, Bernardo I fosse acclamato anche Re dei Longobardi perché la Corona d’Italia era stata vinta a quel popolo anni prima, quando infastidivano il Papa; Era un modo per mantenere una struttura statale al contempo tradizionale e  autonoma, sebbene subordinata alla sfera del Sacro Romano Impero. Il nonno Imperatore però moriva l’anno successivo, era il 28 gennaio 814 e si spegneva uno dei maggiori se forse non il maggiore pilastro della storia europea. Così la corona imperiale passava al figlio Ludovico, detto poi il Pio, e all’assemblea generale di Aqusgrana, del luglio dello stesso anno, il quattordicenne Re Bernardo prestava giuramento allo zio Imperatore. Accadde però che tre anni dopo, alla consueta assemblea di Aquisgrana, fu approvato l’ordinatio imperii, un documento col quale Ludovico ridisegnava l’organizzazione politica e istituzionale dell’Impero e, tra le varie disposizioni su come suddividere i Regni alla sua morte, non c’era menzione del nipote Bernardo. L’assenza, non casuale, causò una rivolta in Italia che giunse alla sollevazione contro Ludovico il Pio, avviata nell’autunno dello stesso anno (817) da Re Bernardo I, fiancheggiato dal conte franco di Camerino di Eggiddeo, il conte Reginerio, il ciambellano Reginardo, il vescovo di Cremona Volfredo e Anselmo, vescovo di Milano. Gli echi della rivolta giunsero ingigantiti alle orecchie dell’Imperatore, che mobilitò l’esercito in tutto l’Impero. Ma Bernardo, spaventatosi, si consegnò allo zio, con i suoi sostenitori, prima che scoppiassero le ostilità. Processati all’assemblea di Aquisgrana, furono condannati a morte e Ludovico, detto poi “il Pio” proprio per il pentimento, contrariamente all’usanza di suo padre Carlo Magno di graziare e relegare in un Monastero, commutò la pena di morte in accecamento, che fu però così terribile che suo nipote (!), il ventenne Re d’Italia e dei Longobardi, morì dopo tre giorni di atroci sofferenze. Questo episodio creò un alone di leggenda attorno a Re Bernardo I, i cui discendenti non recuperarono mai la dignità regia, dato che la corona passò sul capo di un figlio di Ludovico. Con la morte del giovanissimo Re, avvenuta il 17 aprile dell’818, poi sepolto come il padre in Sant’Ambrogio a Milano, finiva il legittimismo, nel senso stretto del termine, dinastico del carolingio Regno d’Italia e dei Longobardi ma non la schiatta dei Bernadingi. Pipino di Vermandois, figlio di Re Bernardo visse difatti in Francia ma i suoi discendenti rientrarono in Italia, dove furono Conti di Parma, di Pavia, di Lomello e poi di Sospiro, ramificatisi in molte famiglie, emersero i Conti di Rovesciala che, oltre a portare il titolo di Principi del Sacro Romano Impero e di Principi di Pavia, sebbene in epoca precedente al XIV secolo il territorio di Pavia venne istituito alla dignità di contea, furono Vicari Imperiali in Italia. Dunque, per concludere, la Basilica di Sant’Ambrogio, fatta edificare dal vescovo Ambrogio e consacrata nel 386 e poi rifatta dall’arcivescovo Anselmo IV all’inizio del XII secolo sull’antico perimetro, oltre ad esser stata modello per  tutta l’architettura romanica longobarda, ha il privilegio di ospitare le spoglie di alcuni Re d’Italia, e quella dell’Imperatore carolingio Ludovico II morto nel 875, così  come accade per il Pantheon di Roma che ospita le tombe di due Re dell’Italia unita: Vittorio Emanuele II e Umberto I e della Regina Margherita.
.
Davide Pozzi di S. Sofia

Fidel abita qui
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In questi giorni si fa un gran parlare di Cuba, una delle ultime dittature comuniste del mondo, ma ci si dimentica che anche in paesi sulla carta democratici, la democrazia è una chimera. Sono stato amministratore locale dal 1991 al 2003, prima consigliere in commissione edilizia in un piccolo comune, poi sindaco, poi capogruppo d'opposizione e mi sono reso conto che, in Italia, abbiamo leggi degne di Cuba. Volete un esempio? La legge prevede che, alle elezioni comunali, sia sufficiente scenda in lizza una sola lista! Avete capito bene: una sola. In Italia i comuni sono più di otto mila; quelli piccoli, ossia con meno di quindicimila abitanti, sono circa i 3/4 dei comuni italiani. In molte regioni del nord o sull'Appennino vi sono poi comuni, tanti, con 400-500-600 abitanti. In provincia di Lodi il caso limite è costituito da Maccostorna: abitanti numero 80! Ebbene, in comuni con meno di mille abitanti, fino a qualche anno fa, quando esistevano ancora le ideologie, di solito si presentavano alle elezioni due liste contrapposte, una cattolica ed una di sinistra. Oggi che le ideologie non esistono più capita che in comuni così piccoli si presenti una lista sola: in questi casi al cittadino che alternativa si presenta?: che voti o non voti quella lista vincerà comunque le elezioni. Tra l' altro la legge prevede che le elezioni siano valide se vota almeno il 50% + uno degli aventi diritto, badate bene, non il 51%, ma il 50 % + 1, percentuale più bassa del  51%. Esempio: in un paese di 406 abitanti, in cui tolti i minorenni, gli aventi diritto al voto siano 394, il 50% + 1 corrisponde a 198 votanti, ebbene, se voteranno 198 persone, quella unica lista vincerà le elezioni. Ma la faccenda non finisce qui. Ossia: per arrivare al 50% + 1 dei voti si contano anche le schede nulle e le schede bianche, esempio: se si recheranno a votare 198 persone e 50 avranno votato scheda bianca e 20, sono dati ipotetici, scheda nulla, ossia avranno scarabocchiato la scheda, quella lista vincerà le elezioni con 128 voti! Chi vota scheda bianca o nulla perchè lo fa? Le motivazioni sono diverse nelle elezioni comunali rispetto alle politiche. In un piccolo comune ci si conosce tutti e chi non va a votare, specie quando si presenta una unica lista è come se dicesse: Questa gente non mi piace, ma una simile dichiarazione velata può costare caro. Sono cose che ho sotto gli occhi tutti i giorni. Chi ha manifestato dissenso in questo modo viene punito dall' altra lista e dai suoi sostenitori. Come? Se, dopo le elezioni, chiede una pratica, gli si darà in 30 giorni, tempo massimo previsto dalla legge, mentre ai sostenitori si farà in giornata, se ha un negozio, i sostenitori della lista vincitrice non andranno li a fare la spesa, se ha un essiccatoio agricolo, gli agricoltori sostenitori della lista vincitrice porteranno il loro mais nel paese vicino...Così c'è gente che teme che non andando a votare possa essere vessata dai "padroni" del paese e, allora, unico mezzo per protestare senza rischi va a votare ed infila nell' urna una scheda bianca o una scheda scarabocchiata o, peggio, con insulti. Ebbene, le democraticissime leggi italiane contano anche queste schede per il raggiungimento del quorum! E così in molti paesi, solo in provincia di Pavia una diecina, una minoranza di persone, grazie a questa legge idiota, amministra un paese e nel resto d'Italia quanti comuni si trovano in una simile situazione? Non sarebbe meglio stabilire che, nel caso alle elezioni si presenti una unica lista, esse non sono valide ed il comune deve essere amministrato da un Commissario prefettizio? Oppure non si potrebbe stabilire per legge che le schede bianche e le nulle non sono valide per il raggiungimento del quorum nei casi in cui si presenta una sola lista alle elezioni? Se così fosse in casi in cui ha votato in modo valido solo la minoranza dei cittadini si tornerebbe a breve alle urne evitando l' instaurarsi di una vera e propria oligarchia.
.

Achille della Ragione

Un eroe dimenticato da non dimenticare

.

Per decenni il nome di Riccardo Monaco (Napoli 1912-1994) ha evocato in migliaia di signore e signorine….lo spettro turbinoso di angosciose esperienze da dimenticare seppellendole nei più remoti recessi dell’inconscio; nello stesso tempo ha rappresentato l’unica ancora di salvezza per tante che avevano sbagliato…, a tal punto da dar luogo alla famosa canzoncina il cui ritornello somiglia ad una parola d’ordine: “Hai fatt’ u’ mpiccio? Và addò Monaco che to ffa passà”. Non trascureremo certo questo aspetto da Mister Hyde nel tratteggiare la biografia del dott. Monaco, anzi aggiungeremo nuovi particolari ed inedite testimonianze anche personali, ma scopo precipuo della nostra ricerca è quello di far luce su di una serie di strabilianti atti di eroismo di cui il Nostro fu artefice, dimostrando al massimo grado sprezzo del pericolo ed un valore oggi desueto: l’amore verso la propria Patria. Su queste imprese avvenute nei tristi cieli della Napoli del ’43, afflitti dalle devastanti incursioni dei bombardieri americani, le famigerate fortezze volanti, si è a lungo favoleggiato, ma oggi su questi incredibili atti di disinteressato eroismo e di sconfinata audacia è sceso un velo di silenzio e quasi nessuno tra le nuove generazioni, abituate alle imprese… scalcinate di Coccolone nei cieli iracheni, sa cosa seppe compiere un ufficiale della nostra gloriosa aviazione, che rispondeva al nome di Riccardo Monaco. A questa colpevole dimenticanza… non poco ha contribuito la collocazione politica del Nostro che, per quanto insignito di due medaglie d’argento e due di bronzo al valore militare (l’oro per la nostra neonata repubblica, non era certo metallo adatto ad un fascista ostinato e non redimibile) ha subito la congiura del silenzio da parte degli organi di informazione governativi coagulatisi nel dopoguerra sotto la consegna dell’ammucchiata antifascista nata dalla resistenza, per cui qualunque episodio benemerito riferito agli anni del ventennio doveva essere rimosso e dimenticato per sempre. Scavare nel passato di Riccardo Monaco non è stato facile perché le stesse memorie storiche del partito, Cantalamessa, Mazzone, Rastrelli, che pure sono state prodighe nel riferirmi episodi ed aneddoti, o vecchi amici come la vedova Tesse o il suo fedele autista, oggi rigattiere domenicale nella villa comunale, non ricordavano la data degli episodi eroici, né tanto meno l’esatto svolgersi degli avvenimenti. Siamo così venuti a conoscenza di manie e passioni segrete, di gusti e inclinazioni di cui tratteremo nel prossimo articolo, in cui percorreremo carriera professionale ed impegno parlamentare, dal dopoguerra alla morte avvenuta il 12 gennaio 1994. Solo dopo pazienti ricerche è stato possibile rintracciare le figlie, Paola e Gabriella, trasferitesi da decenni nel nord Italia e la nipote Vanda, figlia dell’unico fratello, da tempo residente in Svezia ed a lungo consigliere regionale negli anni Settanta del partito comunista; da cui memorabili battaglie verbali col famoso zio, alfiere dei missini. Ed infine fortunose circostanze ci hanno messo sulle tracce di un nipote prediletto ed affezionato alla memoria del nonno, di cui porta anche il nome, il professor Riccardo Fenizia docente di filosofia nei licei della nostra città e custode di cimeli, ricordi, foto, diari etc, che gentilmente ci ha permesso di consultare e di rendere noti ed il cui prezioso aiuto ha reso esaustiva la nostra ricerca. Più complicato è stato recuperare la documentazione militare, anche per il trasferimento dell’ archivio dell’aeronautica a Roma, ma alla fine, grazie anche alla lettura in emeroteca di tutti i giornali dell’epoca, non solo italiani, tutta la carriera militare è stata ricostruita giorno dopo giorno con grande precisione e ne è scaturito il profilo di un personaggio che nulla ha da invidiare a gloriose leggende della nostra aviazione da Gabriele D’Annunzio a Francesco Baracca, famosissimo pilota da caccia nella prima guerra mondiale, il quale abbatté 34 aeroplani nemici in 63 combattimenti aerei; ed allora il nostro Riccardo che di aeroplani ne ha abbattuti tanti di più!!! come mai è stato completamente dimenticato? Infatti dallo spulcio dei suoi libretti personali di volo fino al 15 marzo 1943 risultavano distrutti dal tenente Monaco, tra apparecchi abbattuti in combattimento o annientati al suolo ben 61 velivoli, oltre a 29 sui quali non vi era certezza. Il velivolo al quale il nostro eroe era più legato era il BA-65, un apparecchio sperimentale all’epoca in cui egli, come ufficiale pilota volontario, partecipò nel 1937-‘38 alla guerra di Spagna, ma egli era abilitato ed esperto di ben altri 22 tipi di aerei in dotazione alle nostre forze armate dal 1934, data in cui conseguì giovanissimo il brevetto presso la squadriglia di turismo aereo dislocata nell’aereocentro “Miraglia alla Runa”, fino al 17 luglio del 1943 quando, a bordo di un D.520 traditore, un incidente in fase di decollo non gli procurò ferite tali da dover abbandonare i combattimenti, residuandone un’invalidità di 7° categoria. E ferito lo rintracciarono gli americani, nostri improvvisati alleati…, che lo internarono durante la loro occupazione! per oltre due anni fino al 1946, facendogli conoscere prima il carcere di Poggioreale e poi i campi di concentramento di Padula, Terni e Riccione. La passione per il volo del giovane Riccardo era tanto forte da superare indenne la paura di un salvataggio con paracadute, quando in località Vomero, il 6 settembre 1934 (dodicesimo dell’era fascista) un’avaria dei motori lo costrinse a sperimentare il famoso “Salvator D-30”, il paracadute efficacemente in dotazione per anni alla nostra aeronautica. La sua carriera di ardito combattente ha inizio l’11 giugno del 1934, allorché viene nominato pilota premilitare ed ammesso alla scuola di Capodichino. Volerà per centinaia di ore tra ricognizioni e combattimenti, prima in Spagna e poi nel 1940 in Albania, in Russia e sui cieli della Patria per un totale, al secondo semestre del 1943 di 583 ore e 25 minuti!! Sarà presente anche in Africa ma mancherà la benzina per i nostri aerei che rimarranno inattivi. Degli aerei abbattuti abbiamo già accennato, ma prima di descrivere il suo episodio eroico più importante vogliamo ricordare una confessione che Riccardo fece al senatore Rastrelli, e da questi riferitaci, che ci illumina sul suo carattere indomito e sulla sua proverbiale furbizia che conservò anche nei lunghi anni del dopoguerra: “Molti, quasi tutti, amano il sole, fonte di vita e di prosperità, ma io prediligo le nuvole, perché spesso è grazie a loro che ho ottenuto la salvezza”. Infatti la tecnica di combattimento del tenente Monaco, il quale era costretto con un piccolo per quanto agile aeroplano, spesso da solo, a misurarsi con le superfortezze americane, i giganteschi Liberator, che avevano a bordo da 7 a 11 persone, consisteva nel colpire velocemente, rifugiandosi poi momentaneamente tra nuvole provvidenziali per ricolpire all’improvviso con rinnovata energia. E giungiamo così al fatidico 11 gennaio 1943, il giorno della grande impresa eroica, degna di essere tramandata ai posteri e viceversa sepolta colpevolmente nella dimenticanza e nell’oblio più assoluti. Dal bollettino n. 962 emesso nel pomeriggio del 12 gennaio 1943 dal Quartier generale delle Forze Armate veniamo a sapere che: “Un’incursione è stata compiuta nel pomeriggio di ieri su Napoli e dintorni; danni non rilevanti: nel crollo di alcuni edifici civili la popolazione ha subito perdite finora accertate in 23 morti e 65 feriti. Tali apparecchi risultano caduti: due nella provincia di Salerno (presso le località di Acerno e Calvanico San Cipriano) uno a Lioni (Avellino) e il quarto in mare tra Ischia e Procida. Alcuni dei componenti degli equipaggi sono deceduti, altri sono stati catturati”. La notizia dell’ episodio rimbalzò non solo sulle prime pagine di tutti i giornali italiani ma anche all’estero come, da noi rintracciato, sull’ungherese Pester Lloyd che esaltò su nove colonne “I cacciatori del Vesuvio a difesa dei cieli di Napoli”. E seguiamo la descrizione del combattimento avvenuto nei nostri cieli attraverso la penna dell’anonimo redattore del “Roma” del 13 gennaio 1943: “Un cacciatore isolato attaccava audacemente i quadrimotori tra Napoli e Caserta riuscendo a mitragliare violentemente il veicolo capopattuglia, poscia impegnava l’ultimo apparecchio di destra della formazione, che dopo alcune raffiche di mitragliatrice si incendiava e può considerarsi probabilmente abbattuto”. Di rimando il “Mattino” dello stesso giorno traccia un profilo, pubblicandone una foto, del valoroso “Tenente Monaco, napoletano, da solo ha affrontato una formazione di ben quattro plurimotori nemici, abbattendone due. Egli è un professionista, un medico, che vinto giovanissimo dalla passione del volo prese il brevetto di pilota presso la squadriglia dell’aereocentro “Miraglia alla Runa”. Ha combattuto volontariamente in terra di Spagna, Africa, Russia. è  decorato di due medaglie al valore, è padre di due care creature Gabriella e Paola”. Sull’episodio la stampa americana fu viceversa ben più cauta, tanto da nascondere, nei primi tempi, completamente la notizia, salvo doverla riferire quando si seppe che alcuni componenti dei Liberator  abbattuti si erano salvati ed erano stati fatti prigionieri. Un esemplare caso di disinformazione a fini propagandistici precorrente le censure di oggi a riguardo dei raid sull’Afghanistan o di ieri sui deserti iracheni; manovra che fu smascherata dal “Mattino” del 19 gennaio a pagina 4: “Spudorate menzogne americane sul bombardamento di Napoli da parte di apparecchi Liberator del 9° corpo dell’aviazione statunitense”. Il combattimento si svolse a 500 metri di quota e fu seguito da  molti altri nei giorni e nei mesi successivi, esitandone l’abbattimento di altre superfortezze americane, come abbiamo potuto appurare dall’attento esame dei libretti di volo del tenente Monaco, conservati gelosamente dal prediletto nipote Riccardo. Una straordinaria imperitura testimonianza di quel giorno glorioso è rappresentata da un pugnale d’argento, regalato a Monaco da un prigioniero americano ed oggi conservato dalla figlia Paola. Seguiranno circa 50 anni di vita civile con un impegno nella professione e nella politica, un lungo periodo che esamineremo nel prossimo articolo dettagliatamente, ma che non muteranno il carattere dell’uomo, “Un fascistone come non ne esistono più”, ricorda commossa la signora Onda, nume tutelare da sempre del gruppo senatoriale di AN. Il richiamo più stringente al suo animo indomito è scolpito nella struggente poesia che gli dedicò l’amico più caro, il costruttore Enzo Tesse, che fa da epitaffio alla sua pagellina funebre: Addio Riccardo oggi tu voli alto tanto più alto dei cieli che ti erano familiari ….oggi tu ti allontani nei cieli dell’eternità ma altri giovani e in tanti proseguiranno sulla strada  da te tracciata Addio Riccardo…. (fine prima parte)

.
Potenza: Principessa Yasmin, 
No a Vittorio Emanuele Agnello Sacrificale

.

''Non sono monarchica, tantomeno nutro particolare simpatia per Vittorio Emanuele, ma non posso assistere indifferente al minimo sospetto che il principe possa essere l'agnello sacrificale di un qualsiasi gioco''. Lo ha dichiarato la Principessa Yasmin, presidente del Comitato internazionale diritti umani, del Gran Magistero delle Costituzioni federiciane, che ha inviato una Petizione al Presidente della Repubblica Napolitano, a Strasburgo, all'Onu e al Tribunale dei diritti umani dell'Aja; tale documento chiede che il principe Vittorio Emanuele sia processato in una città italiana più 'neutrale' o da un Tribunale internazionale per legittimo sospetto. ''E' per questo motivo - aggiunge - che invito il Tribunale di Strasburgo a chiedere, immediatamente, che il processo e la detenzione dell'erede Savoia avvengano in un luogo neutrale. Troppi rancori potrebbero aver studiato, con predeterminazione, un agguato, in un momento almeno sospetto, visto che siamo alla vigilia del referendum. Vittorio Emanuele infatti e' simbolo dell'unita', e distruggere il suo 'totem' significa disgregare l'idea dell'impresa dei mille''. ''Nutro profonda fiducia e rispetto per il valore dei magistrati - conclude - ma supporre che i giudici, non possano sbagliare, anche in buona fede, e' un delirio di onnipotenza che deve rimuovere ogni società democratica. Bene si farebbe ad essere prudenti''. (17/06/2006 Agenzia stampa “Adnkronos”)

.

.

Occidente
.

"Noi crediamo fermissimamente,  che sarà l'occidente a sacrificare i figli migliori, perchè il mondo ritrovi la pace. Noi crediamo che  la crociata  infinita, voluta da un manipolo di agitatori, avrà fine, con la nostra vittoria e le madri e i figli non tremeranno più. Noi crediamo che  la parte  migliore del popolo d'oriente ci farà strada in questa battaglia, poiché sanno che la ragione sta dalla nostra parte. Teniamo alte le nostre bandiere, nel nome di Cristo. Non possiamo piegarci come  giunchi al vento, ad ogni vessazione, ad ogni prevaricazione, senza rispondere mai! Il silenzio  e  la paura  porteranno  i  cammelli ad abbeverarsi nelle fontane della Piazza di San Pietro e noi saremo là, in un giorno di sole,  a rinnovare le antiche gesta; noi  saremo, là, a combattere e a vincere l'ultima battaglia. Al tramonto ce  ne  andremo, come eravamo venuti, senza chiedere nulla, portandoci dietro i nostri morti e i nostri ideali, perchè siamo gli ultimi Cavalieri." (Da: "L'Alfiere" bimestrale della Fondazione "Guardie d'Onore dell'Imperatore")
.
Reali(ty) show

.

Se, con questo titolo, non dovessi vincere il Pulitzer per tre anni di fila... beh, sarebbe l'ennesimo segnale del degrado al quale si è ridotta questa civiltà occidentale. Sapete già di cosa sto parlando: da quando c'è stato l'arresto di SAR (Sua Altezza Reale) Vittorio Emanuele, non passa quasi giorno senza che la famiglia reale ci faccia giungere notizie che, solitamente, provenivano da palcoscenici più plebei, quali la casa del Grande Fratello, l'Isola dei Famosi o la Fattoria. L'ultima, in ordine di tempo, è stata la "usurpazione" dello scettro di Casa Savoia, da parte di Amedeo d'Aosta. Come ciò possa essere accaduto ce lo hanno spiegato i giornali. Non diversamente da quanto accade nei reality show, ci dev'essere stato qualche accordo sottobanco, dato che la decisione è stata presa, come ci spiega ilgiornale.it, dalla "Consulta dei senatori del Regno, organismo nato nel 1955, con l'approvazione dell'ex re Umberto II, per conservare le tradizioni del Senato del regno d'Italia. Motivo ufficiale: il matrimonio di Vittorio Emanuele con una borghese senza l'assenso dell'ex sovrano.". Ora, il motivo è palesemente ridicolo, dato che il matrimonio non risale esattamente alla settimana scorsa, ma ciò non ha impedito al nuovo leader di casa Savoia, di precipitarsi ai microfoni del TG1, dichiarando "Sento in questo momento una grande responsabilità, una responsabilità che mi porterò dietro per il resto della mia vita", il che ci dà un'idea di quali grandi responsabilità quest'uomo abbia sino ad oggi portato sulle sue nobili spalle... Dall'altra parte, comunque, non l'hanno presa benissimo e, dopo avere annunciato azioni legali, hanno comunicato, per bocca di Emanuele Filiberto (il padre, in questo momento, ha qualche impedimento a tenere relazioni con la stampa), che "La consulta dei senatori del regno che ha spodestato Vittorio Emanuele per passare lo scettro al cugino, non esiste.". Vabbeh, io i popcorn e la coca cola li ho presi, mi sono messo comodo ed attendo le prossime puntate... Nelle foto: le nomination di questa settimana di "Casa Savoia", l'unico Reali(ty) show della TV Italiana (da: “Rotfl!” http://www.tigulliovino.it/rotfl/2006/07/)
.

Casa Savoia: il colpo di scena
Nemmeno Ionesco aveva osato tanto.

.

Dopo l'arresto di SAR Vittorio Emanuele di Savoia, disposto da un PM di nome Woodcock, dopo la serie di aristocratiche imboscate di cui la cronaca ci ha fatto omaggio in questo periodo, dopo le dichiarazioni della Gregoraci, di Sottile, dopo le discese in campo del figlio Emanuele Filiberto a difesa del nobile orgoglio paterno nei confronti di Amedeo d'Aosta, oggi giunge il colpo di scena al quale, come detto, nemmeno i più grandi scrittori dell'assurdo e del grottesco potevano pensare. Ricorderete, infatti, che i discendenti della famiglia Savoia, per quasi sessant'anni, sono vissuti in esilio. Dorato, ma pur sempre esilio. Ricorderete anche che rientrarono in Italia solo dopo lunghe manovre diplomatiche ed a seguito di una riforma costituzionale. Ebbene, mai nessuno avrebbe pensato che, una volta rientrati in Italia, sarebbe mai successo che ad un Savoia sarebbe stato impedito di lasciare il suolo natio, nel quale, sino a poco fa, non potevano ufficialmente mettere piede. Ma le vie della giustizia italiana, al pari di quelle del Signore, pare che siano infinite. Nel disporre la revoca del provvedimento cautelare nei confronti di SAR, il Gup ha, infatti, disposto che il Principe indagato non potrà... lasciare lo Stato. Non sono più le sole mezze stagioni a non esserci più: anche le mezze misure, ormai, cominciano a scarseggiare. Nella foto: lo avreste mai detto?

[image: image3.jpg]



[Immagine da http://www.manicomio.tv] (da: “Rotfl!” http://www.tigulliovino.it/rotfl/2006/07/)
.

Comunicato stampa del P.d.A.M.
.

Oggetto: Sequestro Reale - A seguito dell’intervista di Alfonso Signorini pubblicata sul settimanale “Chi”(n.32 agosto 2006) a Vittorio Emanuele di Savoia in cui il Capo di Casa Savoia risponde alla domanda: cosa ricorda del giorno dell’arresto? “Quel giorno mi ero recato a Lierna, vicino a Como, a presenziare alla messa in posa di una campana con lo stemma dell’Ordine Mauriziano. L’abbiamo posata sull’altare. Mi son fatto perfino un pranzetto col prete e il sindaco. A un certo punto mi si avvicina uno, che mostrandomi il documento di polizia mi dice: <<Principe, ci segua. Lei deve venire con noi per la sua sicurezza. C’è il rischio di un attentato>>. Erano armati, mi hanno spinto in auto, su una Fiat Punto. Sono sceso, dopo undici ore di viaggio, a Potenza. Durante il viaggio chiedevo dove mi portavano. Niente. Non mi sono neppure reso conto che mi stessero portando in carcere.”, Il Partito della Alternativa Monarchica comunica di ritenere il comportamento da parte delle Forze dell’Ordine vicino, o sia, sequestro di persona, e che violi i diritti dei cittadini, oltre ad essere indegno di una Nazione che siede tra quelle così dette “civili”. A tutto questo si sommi il fatto che il Capo di Casa Savoia, quando in carcere è stato imbottito di tranquillanti e la sua cella riempita di microspie, giusto per concludere un quadro di assoluta violazione delle basilari regole, non solo di diritto ma della pura e semplice civiltà. Matteo Cornelius Sullivan, Reggente del Partito della Alternativa Monarchica, Davide Pozzi di S.Sofia, Commissario P.d.A.M. per Pavia e Piacenza
.

.
Comunicato stampa del P.d.A.M.
.

Oggetto: Invio truppe in Libano - Il Partito della Alternativa Monarchica comunica la propria perplessità in merito alla posizione del Ministro degli Esteri Massimo D’Alema circa l’invio di una forza di pace in Libano, in quanto l’attuale formazione governativa ha vinto le passate elezioni usando tra i maggiori slogan il ritiro delle Forze Armate dalle missioni di pace. Inoltre D’Alema ha preso sin dall’inizio del conflitto in Libano, una posizione piuttosto sbilanciata e contraria ad Israele. il Partito della Alternativa Monarchica, che non ha una posizione favorevole o sfavorevole in merito alla questione delle lotte arabo-israeliane e pur comprendendo che le origini arabe di D’Alema possano essere motivo di sentimento, ritiene che: 1 - Sarebbe più saggio che le truppe inviate dall’ONU appartenessero a Nazioni distanti dalle problematiche dei conflitti arabo-israeliani e possibilmente non di religione Cristiana. 2 - L’invio di truppe italiane non cambierà la situazione perché la situazione “Israele” è sostanzialmente di continua guerra da oltre mezzo secolo e non sarà la presenza di truppe straniere in Libano a porvi termine ma solo la vera volontà di pace delle forze in causa. 3 - La presenza di un contingente di truppe cristiane in zona contaminata da terroristi islamici potrebbe facilitare l’innescarsi di una guerra santa. 4 - A rigor di logica spetta alle Forze Armate del Libano disarmare i terroristi. 5 - Sarebbe più saggio inviare armi e mezzi all’Esercito libanese invece di mandare i nostri uomini a farsi ammazzare da un nemico che non si vede e per una causa che è sostanzialmente persa (vedi punto 2). 6 - Sia utile solo l’invio di aiuti umanitari e di strutture ospedaliere. Matteo Cornelius Sullivan, Reggente del Partito della Alternativa Monarchica, Davide Pozzi di S.Sofia, Commissario P.d.A.M. per Pavia e Piacenza, Alfredo Mulè, Commissario P.d.A.M. per Torino

.
Comunicato stampa del P.d.A.M.

.

Oggetto:  Yemen- detenzione senza ragione  di Comoretto - Il Partito della Alternativa Monarchica invita le autorità ad occuparsi del caso di Alessandro Comoretto, cittadino italiano, nato a Breitenbach (CH) il 17/11/1968, che vive a Sana’a (Yemen), ed è incarcerato dal 7 agosto 2006 in un prigione di polizia per immigranti senza una ragione specifica ed è detenuto nelle peggiori condizioni umane. Matteo Cornelius Sullivan, Reggente del Partito della Alternativa Monarchica, Davide Pozzi di S.Sofia, Commissario P.d.A.M. per Pavia e Piacenza

.

Comunicazione dell’Ambasciata Italiana in Yemen

.

Si comunica che il cittadino italiano Alessandro Comoretto è stato rilasciato in data 13/08/2006.

L'Ambasciata d'Italia in Sana'a ha provveduto a fornire la dovuta assistenza.
Ambasciata d'Italia Sana'a

.

P.d.A.M.’s press release

.

Subject: detention with no reason of Comoretto - The Italian Party of Monarchist Alternative invites the Authorities to play their attention to the case of Mr. Comoretto Alessandro, Italian Citizen,  born in Breitenbach (CH) on the 17th Nov. 1968 living in Sana'a (Yemen) that is being detained since the 7th August 2006 in some police imigration jails without any specif reason and he is kept in the worst human lind conditions. Matteo Cornelius Sullivan, Reggente del Partito della Alternativa Monarchica, Davide Pozzi di S.Sofia, Commissario P.d.A.M. per Pavia e Piacenza

.
.

Nota stampa di Casa Savoia

.

Casa Savoia ha una nuova Principessa -  S.A.R. la Principessa  Clotilde di Savoia ha dato alla luce oggi a Ginevra una figlia. Sia la mamma sia la bambina stanno bene. Ginevra, 16 Agosto 2006, Filippo Bruno di Tornaforte, il Portavoce di Casa Savoia
.

Comunicato stampa di due delegati

degli Ordini Dinastici
.

Oggetto: Fedeltà a S.A.R. Vittorio Emanuele - Il Delegato per il Brasile Comm. Giuseppe Lantermo di Torre di Montelupo e il Delegato per l’Emilia Romagna Comm. Niccolò Rocco di Torrepadula, riconoscono di avere affrettatamente valutato la situazione derivante dalla vicenda che ha visto ingiustamente coinvolto S.A.R. il Principe Reale Vittorio Emanuele di Savoia, Gran Maestro degli Ordini Dinastici ed indiscusso ed unico Capo della Real Casa di Savoia; esprimono i sentimenti della loro più totale ed assoluta fedeltà a Casa Savoia, che deve e dovrà rimanere assolutamente unita, ed al Suo indiscusso Capo S.A.R. il Principe Reale Vittorio Emanuele di Savoia, certi come sono della Sua più totale estraneità ai fatti addebitatigli. Sono altresì certi che sotto la illuminata guida di S.A.R. il Principe Reale Vittorio Emanuele di Savoia, Gran Maestro, gli Ordini Dinastici proseguiranno nella loro opera umanitaria in favore dei più deboli. A seguito dell’incontro dell’ 08/08/2006 fra S.A.R. il Principe Reale Vittorio Emanuele di Savoia ed il Delegato per l’Emilia Romagna Comm. Niccolò Rocco di Torrepadula, e degli utilissimi chiarimenti che ne sono derivati, viene redatto il presente comunicato di fedeltà. Niccolò Rocco di Torrepadula, Giuseppe Lantermo di Torre di Montelupo
.
Comunicato stampa di Forza Nuova
.

Oggetto: impedire la distruzione dell’italia - Il governo si appresta a presentare alle Camere un disegno di legge sul diritto di cittadinanza agli immigrati che avrà conseguenze durature e funeste per l’ Italia. Infatti, secondo le intenzioni del governo, dopo soli 5 anni di residenza sul nostro territorio, i cittadini stranieri potranno diventare cittadini italiani. Inoltre i bambini figli di extracomunitari usufruiranno, in base allo ius soli, di un diritto automatico alla cittadinanza italiana anche se arrivati sul nostro territorio nazionale un secondo prima della nascita. In termini di numeri si prevede che 2 milioni di immigrati diverranno cittadini italiani a tutti gli effetti nel corso dei prossimi 20 mesi. Questo nuovo genere di “italiani” tenderà ad aumentare con una progressione molto veloce; al contrario, viste le attuali tendenza demografiche nazionali, decrescerà molto in fretta il numero degli italiani “veri”. Nel 2050 la popolazione italiana sarà composta da circa 16 milioni di cittadini di origine straniera a fronte di circa 39 milioni di cittadini di origine autoctona. L’ introduzione dello ius soli in sostituzione dello ius sanguinis è un’eredità tipica della rivoluzione francese: il cittadino è colui che vive in un dato momento (da poco) su un territorio e pretende di godere gli stessi diritti di chi in quella terra ha radici millenarie. Ciò cancella per sempre il sistema di valori che lega le comunità al proprio passato e le proietta nel futuro facendone comunità omogenee che si perpetuano storicamente. Il Governo Prodi ci prepara un melting pot di stile cosmopolita che al momento non vanta un esempio riuscito in nessuna parte al mondo. Se e’ ovvio che la sinistra vuole procedere a tappe forzate verso questo progetto per garantirsi i voti degli extracomunitari già dalle prossime elezioni, stupisce ed inorridisce come il centrodestra non stia reagendo o addirittura ,come nel caso di AN, stia “contribuendo attivamente” all’ attuazione di questo disegno di legge. Forza Nuova chiama a raccolta tutti gli Italiani che hanno a cuore il futuro d’ Italia, per la preparazione di una battaglia senza quartiere e infine per la celebrazione di un referendum che impedisca all’ Italia di divenire un caotico paese del terzo mondo. Distinti saluti, Roberto Fiore, Segretario Nazionale Forza Nuova
.

Comunicato stampa di Forza Nuova – Sicilia
.
In merito alla aberrante proposta di legge che il governo impopolare del banchiere Prodi sta cercando di fare passare sotto la distrazione degli Italiani che sono per il 70% in ferie e non seguono la politica interna, Forza Nuova non abbassa la guardia ed invita tutti i Connazionali ad opporsi in tutti i modi alla nuova legge sul Diritto di Cittadinanza agli stranieri.  E' in gioco la sopravvivenza stessa della Nazione Italia e del Popolo Italiano. Forza Nuova promuoverà  nelle prossime settimane una opera di controinformazione sull'argomento con l'organizzazione di presidi, volantinaggi, convegni e manifestazioni. A Catania è prevista una grande manifestazione con corteo sabato 16 settembre, tema della manifestazione sarà la protesta contro le politiche impopolari del governo di sinistra e in special modo contro le nuove leggi sull'immigrazione e sul diritto di cittadinanza agli stranieri. Distinti saluti, Giuseppe Bonanno Conti, Segr. Reg. Forza Nuova
.
IRPP press release

.

Serbian Minister of Religion Bans Building of Montenegrin Churches Institute Calls on Radulovic to Resign, Spare Serbia Further Embarrassment - Washington, D.C. - The Minister of Religion for Serbia in a statement this week declared that the Montenegrin Orthodox Church (CPC) may not build churches within Serbia. The Minister, Milan Radulovic, sited existence of the Serbian Orthodox Church as reason for prohibition of the Montenegrin Orthodox construction. "There is only one orthodox church in Serbia, and that is the Serbian Orthodox Church. No group of citizens can under any circumstances establish any orthodox church, or establish what is already in existence and has a tradition and a historical continuity," the Minister explained. Minister Radulovic's banning of the Montenegrin Orthodox Church directly contravenes the European Court on Human Rights judgment in the case of Metropolitan Church of Bessarabia and Others v. Moldova (no.45701/99). In this case the Moldovan State refused to recognize the Metropolitan Church of Bessarabia as a church, which in turn prohibited the church from being active in the state and from obtaining legal personality and protection. The Court took the view that the Moldovan Government's refusal to recognize the applicant church constituted interference with the right of that church and the other applicants to freedom of religion, as guaranteed by Article 9 ? 1. This is not the first religiously discriminatory action the Religion Minister has undertaken in recent months. In July Radulovic illegally increased the threshold required for religious group registration from 75 to 100. The regulations for the "Content and Mode of Maintenance of the Register of Churches and Religious Communities" issued by Minister Radulovic were published on July 26, in State Gazette #64. Article 18 of the Religion Law states that religious groups applying for registration must submit proof of founding membership "comprising at least 0.001% of adult citizens" of the 2002 census. With 7,498,001 citizens according to the last census, a religious organization would need 75 citizens to qualify for registration - not 100, as was declared by Minister Radulovic. The Institute on Religion and Public Policy has sought rationale behind these seemingly unwarranted actions, but to this point has been unsuccessful in doing so. Forbidding the construction of a house of worship for a minority faith is a blatant violation of internationally recognized human rights. The enlargement makes it even more difficult for smaller religious groups to become recognized by the state. Some faiths have also expressed concern over registering with the government due to the information needed for submission as well as for ambiguous wording of some articles. Joseph K. Grieboski, President of the Institute on Religion and Public Policy, has been closely monitoring the question of religious freedom in the Balkans. "Proclamations such as these are a clear step backward for the Serbian Government. As Minister of Religion, Radulovic should embrace all faiths within his country and work on behalf of all, not play favorites," he stated. "Serbia possesses great potential to be a beacon of religious respect - a potential that has yet to be fulfilled. At a time when Serbs are fighting for such respect and equality in Kosovo, the Government of Serbia should themselves exemplify these virtues."

.

Due nuovi Commissari P.d.A.M.
per Vicenza e per l’Argentina

.

Enzo Modulo Morosini di Risicalla e Sant' Anna è stato nominato Commissario del P.d.A.M. per la Provincia di Vicenza e Ramiro Pablo Alvarez del Rio, è stato nominato Commissario del P.d.A.M. per l’Argentina, sarà inoltre una nuova penna per “La Circolare Spigolosa”.

.

Errata corrige

.

Ne “C.P. 65” del precedente numero della nostra circolare abbiamo segnalato il volume inviatoci “Il processo all’Ordine dei Templari” di Alberto Lapidari, la casa editrice è Edizioni Solfanelli, purtroppo il correttore automatico del computer alle volte fa brutti scherzi…

.

Recensione 
a cura di Maria Ianniciello
.
“Storia di un feudo. Storie di donne” 

di Maria Grazia Cataldi.
.
Tre nobildonne a confronto nell’intento di cedere la parola a chi non l’ha mai avuta. Questo il significato del libro “Storia di un feudo. Storie di donne” di Maria Grazia Cataldi. “Sono due i giorni in cui una donna è un piacere: il giorno in cui un uomo la sposa ed il giorno in cui la seppellisce.[…]” Questa frase, che appartiene ad Ipponatte- poeta giambico, vissuto nel VI secolo a.C.- smentisce coloro i quali accusano il Cristianesimo di aver diffuso nel mondo un ostentato maschilismo. In realtà da sempre la donna è stata vittima di pregiudizi, che le hanno impedito di esercitare alcune cariche importanti, costringendola a vivere all’ombra di mariti e padri onnipresenti. Poche sono le donne che hanno dato un contributo alla storia e quelle che ci sono riuscite oggi versano nell’oblio più totale. Chi ha mai sentito parlare di Caterina Filangieri, Maria de Cardona e Antonia Spinola Caracciolo? La scrittrice e ricercatrice Maria Grazia Cataldi nel suo libro “Storia di un feudo. Storie di donne” -edito da Laceno ed uscito nell’anno 2005- traccia una breve e significativa biografia delle tre donne, ripercorrendo la storia del feudo di Avellino, che è appartenuto dal XV al XVIII secolo ai casati di cui esse facevano parte. L’autrice avellinese riesce a mettere in risalto l’innata capacità di Caterina, Maria ed Antonia di fuoriuscire dal perenne immobilismo a cui da sempre erano soggette. Il coraggio e la spiccata forza d’animo di queste tre figure femminili, che- pur di risolvere i problemi del feudo e delle loro famiglie- furono pronte al rischio e, soprattutto, a mettersi in discussione- potrebbero stupire il lettore contemporaneo, troppo abituato a vivere in una realtà priva di valori. “Storia di un feudo. Storie di donne” , che è il frutto di alcune ricerche-condotte dopo il terremoto del 1980- probabilmente non nasce solo con l’intento di dare voce alle tre nobildonne. Forse Maria Grazia Calaldi – mediante il suo scritto- ha, innanzitutto, voluto dare la parola alle tante Caterina, Maria e Antonia sparse nel mondo. Ha voluto dare la parola a quelle donne che la parola non ce l’hanno e che, purtroppo, sono ancora vittime di una società maschilista ed altamente conformista. (11.8.06 ore 22:01) (da: “V@ltelesinanews” www.valtelesinanews.com ) 
.

Rassegna stampa
.

Il comunicato stampa “Invio truppe in Libano” è stato pubblicato da “Caserta 24Ore” www.caserta24ore.it , il comunicato stampa “Invio truppe in Libano” è stato pubblicato da “Caserta news” www.casertanews.it , un link per il comunicato stampa “Invio truppe in Libano” è stato inserito da Italt Net.it con “Caserta news”  http://lavagna.italynet.it/news.htm ,  Il comunicato stampa “Yemen- detenzione senza ragione  di Comoretto” è stato pubblicato da “Caserta news” www.casertanews.it , il numero 56 de “La Circolare Spigolosa” è stato pubblicato per intero nel sito “Dinastia Barbaccia” www.dinastiabarbaccia.com , il comunicato stampa “Sequestro Reale” è stato pubblicato da “Caserta news” www.casertanews.it , il comunicato stampa “Ricorso Woodcock su Vittorio Emanuele” è stato pubblicato ad opera di Catalanus sul “Forum di Alleanza Monarchica” http://forum.alleanza-monarchica.com , il giornale elettronico di Treglia, “Treglia On Line” ha inserito un link con “Caserta 24 ore” per visionare il comunicato stampa “Ricorso Woodcock su Vittorio Emanuele” www.tregliaonline.it , il comunicato stampa “Sessantesimo anniversario della Repubblica Italiana – nulla da festeggiare” è stato inserito nel forum “Politica Ondine” ad opera di “Deus et Rex” www.politicaonline.net 
.
Flash

.
È nata la Principessa Reale Luisa Giovanna Agata Gavina Bianca Maria di Savoia, in quel di Ginevra il 16/08/2006, figlia dei Principi di Piemonte e Venezia e tutta la redazione de La Circolare Spigolosa porge le più sincere e sentite felicitazioni!
.
Segnaliamo il sito web dai toni forti “Rotfl” http://www.tigulliovino.it/rotfl/ che abbiamo conosciuto dopo la sarcastica citazione del nostro partito e  dal quale abbiamo tratto due commenti pubblicati in questo numero della circolare ma il sito. È un sito di attualità, estremamente sarcastico, cosa che significa con “cervelli accesi” ed è da visitare anche per tematiche al di fuori delle argomentazioni monarchiche che non sono quelle prevalenti. 

.

Arretrati della circolare sul web: Sul sito “Dinastia Barbaccia”, www.dinastiabarbaccia.com , alla pagina della stampa,  sono visionabili i numeri: 23, 27, 45, 46, 53 e 56 de “La Circolare Spigolosa” e nel sito dei “Liberali per l’Italia Destra Liberale”, sono visionabili i numeri: 37 e 50 de “La Circolare Spigolosa” http://www.liberaliperlitalia.it/pagina.phtml 
.

Il comune di Pontelatone ha istituito una biblioteca comunale, la "Re Ferdinando". (da “Treglia on line” www.tregliaonlone.it )

.
Links:
.

www.epiro.too.it
www.giubizza.tk
www.monarchia.org

www.priorato-osf-to.it
www.liberaliperlitalia.it 

www.vittoriomarinelli.it 

http://achillelauro.vola.li
www.dinastiabarbaccia.com
www.Monarchie-aktuell.de.tt
www.guidecampania.com/dellaragione
http://au.groups.yahoo.com/group/monarchistalliance.

.
Come scrivere su “La Circolare Spigolosa”:

Contattateci via e-mail inviando il vostro materiale  via internet lacircolarespigolosa@email.it . Gli scritti, che devono essere firmati, saranno donati al nostro Partito a titolo completamente gratuito e inviati tramite la nostra circolare se ritenuti validi. Non dovranno superare due cartelle di testo e un massimo di una fotografia. Pubblicheremo tutto il materiale che sia originale dell’Autore che ce lo invia, che sia ben scritto, comprensibile e compatibile con i fini della nostra circolare; Si pubblicano anche testi in altre lingue, preferibilmente accompagnati da traduzione in italiano. Non verrà pubblicato nulla che contenga virus, che sia contrario all’idea e ai princìpi della Monarchia, che sia contrario ai sani principi della Cristianità, della morale, della Tradizione e al rispetto per l’Umanità, che sia in forte contrasto col programma del P.d.A.M., che sia altamente volgare o che dichiari il falso. La responsabilità ai fini legali rimane degli autori. Ricordatevi che questa è una circolare, non un giornale; il materiale in ogni caso non verrà restituito. Scrivere sulla nostra circolare non implica l’adesione al Partito della Alternativa Monarchica
Invio di notizie tramite internet:

per l’invio di notizie tramite e-mail: deve essere inviato chiaramente leggibile l’indirizzo del mittente e deve contenere un numero telefonico per poter verificare l’autenticità dell’informazione, la cui responsabilità rimane a carico del mittente. I testi devono essere scritti in word. 

Come non ricevere più la nostra circolare: 

inviare un e-mail in chiaro dall’indirizzo in cui ricevete le nostre e-mail, senza allegati di alcun tipo e segnalando nell’oggetto: cancellami.  

Come ricevere gli arretrati:

richiedeteli al nostro indirizzo e-mail lacircolarespigolosa@email.it 
Come iscriversi al Partito della Alternativa Monarchica:

inviateci una e-mail p.alternativamonarchica@email.it richiedendo la domanda di iscrizione, stampatela, compilatela e inviatela in busta chiusa e senza intestazioni al nostro indirizzo postale (scrivere solo!): C.P. 65, Lavagna 16033 (Ge)

Come contattarci:

POSTA E-MAIL DELLA CIRCOLARE  nostro invio: lacircolarespigolosa@email.it 

nostra ricezione: circolare.spigolosa@email.it lacircolarespigolosa@email.it
POSTA E-MAIL DEL PARTITO: nostro invio: p.alternativamonarchica@email.it 
nostra ricezione: alternativamonarchica@email.it p.alternativamonarchica@email.it 
SITO DEL PARTITO E CIRCOLARE SPIGOLOSA webmaster cercasi!
RECAPITO PER POSTA, SCRIVERE SOLO: CASELLA POSTALE N.65, LAVAGNA 16033 (GE)

CONTRIBUTI SUL CONTO CORRENTE POSTALE: (momentaneamente sospeso - comunicazione importante: causa errore di digitazione di un impiegato delle Poste, chiediamo a tutti coloro che hanno versato sul nostro c.c.p. di comunicarcelo, indicando la cifra, la causale e la data.)
La Circolare Spigolosa è curata da:

Matteo Cornelius Sullivan, S.A.S. Davide Pozzi di Santa Sofia, Daniele Maria Maggioni, 

geom. A.Sciortino, Egidio Carminati, Andrea Rosa, Harold Schmautz, Achille della Ragione, Gilberto Smaniotto, Alfredo Mulè, Ramiro Pablo Alvarez del Rio






